
 

 

COMUNE DI VETRALLA 
 

PROVINCIA DI VITERBO  

 
 

  Ordinanza N. 90 
  Data di registrazione 14/08/2025 
 
 

OGGETTO: 

REVOCA ORDINAZA N° 87 DEL 08/08/2025 PER AVVENUTO RIPRISTINO 
DELLA CONFORMITA’ DEI PARAMETRI AI LIMITI DI LEGGE NELLE 
SEGUENTI ZONE: 
- PIAN DELLA BOTTE (ASMARA) E ZONE LIMITROFE 
- ZONA ARTIGIANALE (VIA DEGLI ARTIGIANI) 
- S.S. CASSIA DA PIAN DELLA BOTTE FINO A PIAZZA DELLA CURA  
 

 
SETTORE I AMMINISTRATIVO - DEMOGRAFICI 

 
Premesso: 

- che la Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti delle Province dell’A.T.O. n° 1 Lazio Nord Viterbo: 

• In data 04.12.1996 ha approvato la Convenzione di Cooperazione regolante i rapporti tra gli EE.LL. 
dell’Ambito Territoriale Ottimale n° 1 Lazio Nord Viterbo per la gestione del S.I.I.; 

• Con atti n° 13/2002, n° 17/2003 e n° 20/2004 ha modificato gli articoli 12, 13 e 15 della citata 
Convenzione di Cooperazione; 

• Con atti n° 25 del 22/02/2006 e n° 26 del 10/03/2006 ha approvato la Convenzione di Gestione del 
S.I.I.; 

- Che in data 11.03.2006 il Presidente della Provincia di Viterbo in rappresentanza dell’A.A.T.O. n° 1 Lazio 
Nord Viterbo e il Presidente della Talete S.P.A. hanno sottoscritto la Convenzione per la gestione del 
S.I.I. dell’A.T.O. n° 1 Lazio Nord Viterbo; 

- Che con atto n° 28 del 5 Luglio 2006 la Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti dell’A.T.O. n° 1 Lazio 
Nord Viterbo ha approvato il Piano d’Ambito e l’altro, il programma di presa in carico delle gestioni e le 
relative procedure; 

Visto il verbale di consegna del servizio idrico integrato del 21.12.2010, sottoscritto dal Comune di Vetralla e 
la soc. Talete spa, con il quale si è perfezionato il definitivo trasferimento del S.I.I., compresi di tutti gli oneri 
relativi alla manutenzione ordinaria e straordinaria di tutti gli impianti, a detta Società 

Dato atto che su tutto il territorio comunale comprese le frazioni e nelle campagne in genere, 
l’approvvigionamento idrico è garantito mediante attingimento da vari pozzi e sorgenti idropotabili, sottoposti 
a costanti controlli ed analisi da parte del Sistema Sanitario Regionale 

Vista la nota della ASL - Dipartimento di Prevenzione, Area funzionale Sicurezza Alimentare – ASA UOSD 
SIAN prot. n°67196/2025, acquisita al protocollo comunale n° 20739 del 05/08/2025, con la quale si 
comunica la non conformità del valore del parametro Batteri Coliformi ai limiti previsti dall’Allegato I del 
Decreto L.gs. 18/2023 nei campioni prelevati nel seguente punto di prelievo 

- F.P. PIAZZA LA CURA 

Visto che con la suddetta nota la ASL “Invita il Sindaco del Comune di Vetralla a voler adottare, a Tutela 
della Salute Pubblica, provvedimento cautelativo contingibile e urgente (Ordinanza) e relativo avviso alla 
popolazione e a tutti gli operatori del settore alimentare, concernenti la non potabilità dell’acqua erogata, in 
conformità alle indicazioni fornite con nota AUSL prot. n. 59560 del 23/12/2014, al fine di fornire una corretta 
informazione alla popolazione interessata specificando, secondo quanto indicato nel parere dell'Istituto 
Superiore di Sanità prot. n. 41333 del 16.12.2014, quanto segue; 



- L’UTILIZZO DELL’ACQUA DEVE ESSERE LIMITATO AD USI IN IMPIANTI TECNOLOGICI E PER 
IGIENE DOMESTICA. 

Visto, altresì, che nella citata nota la ASL “Invita il gestore a voler adottare i correttivi necessari per riportare 
tutti i parametri fuori limite nei limiti di legge, nel più breve tempo possibile, al fine di erogare acqua conforme 
ai requisiti qualitativi previsti dal Decreto L.gs. 18/2023”  

Vista la nota prot. 20836/2025 con la quale questo Ente ha chiesto, al soggetto gestore del Servizio Idrico 
Integrato S.I.I. Talete S.p.a., l’indicazione delle zone interessate al superamento dei limiti dei suddetti 
parametri al fine dell’emissione dell’ordinanza. 

Vista la nota di Talete S.p.a. n. 9569/2025, acquisita al protocollo generale n. 20885/2025 con cui viene 
comunicato che: 

- le zone interessate dalla non potabilità sono: 

1. PIAN DELLA BOTTE (ASMARA) E ZONE LIMITROFE 

2. ZONA ARTIGIANALE (VIA DEGLI ARTIGIANI) 

3. S.S. CASSIA DA PIAN DELLA BOTTE FINO A PIAZZA DELLA CURA; 

Vista l’Ordinanza Contingibile ed urgente n. 87 del 08/08/2025 di divieto di uso potabile dell’acqua nelle 
seguenti zone: 
- Pian della Botte (Asmara) e zone limitrofe 
- Zona artigianale (via degli Artigiani) 
- S.S. Cassia da Pian della Botte fino a Piazza della Cura 
per superamento limiti del parametro Batteri Coliformi 

 Che in data 14/08/2025 la TALETE S.p.A. ha inoltrato una nota dell’ASL, acquisita al protocollo di 
questo Ente al n. 21624 del 14/08/2025, nella quale viene comunicato che ARPALAZIO Sede di Viterbo ha 
trasmesso all’ASL, il rapporto di prova n. 16278, relativo alle analisi batteriologiche eseguiti su campioni di 
acqua destinata al consumo umano prelevati dal Punto di prelievo: F.P. Piazza La Cura , specificando che 
“nel caso di specie nell’esame, il valore dei parametri esaminati è conforme ai limiti di legge previsti dal 
D.Lvo. 18/2023” ed inoltre che “…si esprime parere favorevole all’utilizzo di acqua destinata al consumo 
umano, con la seguente prescrizione: Il Gestore della rete idrica deve regolare la clorazione, in modo tale 
che, all’utenza, nell’acqua sia sempre presente una concentrazione di 0,2 mg/l di cloro residuo libero.” 

Ritenuto, per quanto sopra, poter revocare l’Ordinanza contingibile ed urgente n. 87 del 08/08/2025  

Visto lo Statuto Comunale. 

Visto il D.Lgs n. 18/2023 e s.m.i.. 

Visti gli artt.50 e 54 del del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali D.lgs. 267/2000 e 
s.m.i.; 

IL SINDACO ORDINA 

Per i motivi suindicati LA REVOCA ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE N. 87 del 
08/08/2025 avente ad oggetto “divieto di uso potabile dell’acqua nelle seguenti zone: 
- Pian della Botte (Asmara) e zone limitrofe 
- Zona artigianale (Via degli Artigiani) 
- S.S. Cassia da Pian della Botte fino a Piazza della Cura 
per superamento limiti del parametro Batteri Coliformi“  
PER AVVENUTA VERIFICA DELLE CONDIZIONI DI POTABILITA’ DELLE ACQUE DISTRIBUITE DAL 
PUBBLICO ACQUEDOTTO. 

PRESCRIVE 
A Talete s.p.a., attuale gestore del servizio idrico integrato: 

- Di regolare la clorazione, in modo tale che, all’utenza, nell’acqua sia sempre presente una 
concentrazione di 0,2 mg/l di cloro residuo libero, così come specificato nella nota dell’ASL trasmessa 
da TALETE S.p.A. richiamata in premessa; 

- Di garantire il regolare funzionamento e manutenzione degli impianti a servizio del Servizio Idrico 
Integrato; 

- Di garantire costantemente l’erogazione di acqua dal pubblico acquedotto conforme ai limiti di legge per 
tutti i parametri chimici e microbiologici previsti dal D.lgs. 18/2023 e s.m.i..; 

INFORMA 



CHE ulteriori informazioni anche relativamente alla rete acquedottistica di distribuzione potranno essere 
reperite presso il gestore del servizio idrico integrato TALETE S.P.A. con sede Via Maresciallo Romiti, n. 48- 
Viterbo 01100 (VT) raggiungibile al seguente numero di telefono 0761/23888 e indirizzo e-mail: 
info@taletespa.eu.  

DISPONE ALTRESÌ 

- Che copia della presente Ordinanza sia diffusa ampiamente ai cittadini delle zone interessate tramite 
affissione per le vie e i luoghi pubblici e che sia pubblicata all’Albo Pretorio del Comune e sul sito 
internet comunale: www.comune.vetralla.vt.it; 

- Che le note a firma ASL rimangano consultabili sul sito internet comunale: www.comune.vetralla.vt.it; 

- Che la presente Ordinanza sia notificata al gestore del servizio idrico integrato dell’A.T.O. N. 1 LAZIO 
NORD – VITERBO, TALETE S.P.A con sede in Viterbo, Via Maresciallo Mariano Romiti n.48 – 01100 
Viterbo per la sua attuazione; 

- Che copia della presente Ordinanza sia trasmessa: 

• Alla ASL di Viterbo, Dipartimento di Prevenzione – Servizio igiene alimenti nutrizione acque 
potabili pubbliche per l’effettuazione di ulteriori analisi e controlli; 

• all’Autorità d’Ambito dell’A.T.O. N.1 – Lazio Nord – Viterbo; 

• all’ARPA- Lazio – Sezione di Viterbo; 

• al Comando di Polizia Municipale; 

• alla Prefettura di Viterbo. 

Avverso la presente ordinanza può essere promosso ricorso entro 60 giorno al TAR Lazio, entro 120 giorni, 
al Presidente della Repubblica. 
 
  
 
 IL SINDACO 
 AQUILANI SANDRINO / InfoCamere S.C.p.A. 
 (atto sottoscritto digitalmente) 
 

http://www.comune.vetralla.vt.it/

